


Sistema informativo territoriale 

Carta del Rischio (CDR)

Sviluppato dall'Istituto Centrale per il Restauro a cui fu 
affidata la sua realizzazione nell'ambito della  Legge 19 
aprile 1990, n. 84,  Gazz. Uff., 26 aprile, n. 96. "Piano 

organico di inventariazione, catalogazione ed 
elaborazione della carta del rischio dei beni culturali: 

primi interventi". 

Il sistema informativo territoriale della Carta del 
Rischio è lo strumento di supporto scientifico e 

amministrativo agli Enti Statali e Territoriali preposti 
alla tutela del patrimonio culturale, fondamentale per 

la programmazione degli interventi di prevenzione, 
conservazione e manutenzione dei beni immobili in 

funzione del rischio di perdita del patrimonio culturale 
in relazione alle pericolosità del territorio 

Dal 2020  è  uno dei sistemi operativi della 

Direzione Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale



Oggi il Sistema informativo territoriale Carta del Rischio 

(CDR)

1) Permette di sviluppare rappresentazioni cartografiche tematiche integrate a dati 
alfanumerici, attraverso moduli schedografici aggiornabili e, quelli specifici delle schede 
sismiche, coerenti con le Linee Guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del 
patrimonio culturale. 

2) I fattori di rischio sono suddivisi in base allapericolosità, ossia alla presenza o probabilità 
che si verifichino eventi dannosi sul territorio e allavulnerabilità, ossia il livello dello stato di 
conservazione materico del bene. Il rischio quindi è una funzione che lega lo stato di 
conservazione del bene con la pericolosità del territorio 

R=f(Vulnerabilità ; Pericolosità).

3) Il sistema CdR è in interoperabilità con il sistema Vincoli in Rete con cui dialoga per 
l'aggiornamento/inserimento dei dati provenienti dalle banche dati dell'ICCD (SigecWeb)  e 
della DG ABAP (Beni Tutelati)





FinalitàŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ǇŜǊ 
l'individuazione delle priorità d'intervento ai fini della 

PREVENZIONE
La conoscenza della distribuzione sul territorio dei beni culturali, 
la sua vulnerabilità e la relazione con la pericolosità territoriale è 
strategica e necessaria per:
lo sviluppo di una politica di settore specifica sui beni culturali ai 
fini di una pianificazione di tutte le attivitàdi manutenzione,
Conservazione, restauro, tutela e fruizione



Per costruire il modello di rischio sono stati individuati tre diversi domini, validi per Vulnerabilità e Pericolosità. 

La vulnerabilità specifica del bene, in base al suo stato di conservazione, insieme alla conoscenza della 

pericolosità dell'area, definisce il livello di rischio a cui è esposto un sito o monumento. 

Rispetto allôuso e la sicurezza, V3

Ambientale-Aria

Statico strutturale

DOMINIO:

Antropico

Rispetto alla superficie, V1 

Rispetto alle caratteristiche costruttive e 

statico strutturali, V2

fattori climatici, microclimatici e contaminanti 

dell'aria, P1

Caratteristiche geormofologiche del suolo e 

sottosuolo, P2

Vulnerabilità Pericolosità

Dinamiche demografiche e socio 

economiche, P3

Componente del rischio che descrive il 

processo di degrado fisico degli elementi 

determinato dalla potenziale aggressione del 

territorio

Probabilità che un bene possa essere 

danneggiato



Vulnerabilità individuale (V) - ovvero una funzione che indica il livello di esposizione di 
un dato elemento all'aggressione di fattori ambientali territoriali; Il concetto è nato con 
le scienze della terra e l'ingegneria civile e contribuisce alla gestione di siti e monumenti 
e a prendere decisioni strategiche. La vulnerabilità specifica di un sito o monumento è 
la probabilità che il bene venga danneggiato; Può essere considerata una dimensione 
latente che fa parte dello stato di conservazione del bene.

Risk map of 
Italian cultural 
heritage:

VULNERABILITY

ÅLa vulnerabilità rappresenta lo stato di conservazione del bene, è calcolata statisticamente su un 

gran numero di variabili che vengono recuperate attraverso le fasi di pianificazione che descrivono 

le condizioni conservative del bene. Le carte sono state sviluppate da funzionari dell'Istituto 

Centrale per il Restauro che hanno mantenuto le indicazioni e le regole dell'ICCD (Istituto Centrale 

del Catalogo e della Documentazione Grafica) per identificare i dettagli identificativi e quindi 

creare una serie di rilievi sulle strutture idonee a caratterizzarne le stato di conservazione e la sua 

posizione geografica sul territorio. 

ÅLa vulnerabilità è stata distinta: in tre categorie significative per il monumento architettonico:              

globale, superficiale, statico - strutturale 

Åil monumento archeologico: globale 

ÅLa vulnerabilità viene calcolata rilevando il danno su ciascun elemento tipologico costruttivo e 

definendo la gravità e l'urgenza del danno
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MONUMENTO ARCHITETTONICO

GRAVITAó (1, 2)

ESTENSIONE (%)

GRADO DI URGENZA (1, 2, 3)

Elementi Costruttivi Tipologici

A Fondazioni 

B Strutture in Elevazione

C Strutture di Orizzontamento

D Coperture

E Collegamenti Verticali

F Pavimenti Interni

G Pavimenti Esterni

H Rivestimenti

I Apparato Decorativo Interno

L Rivestimenti e Decorazioni Esterne

M Infissi interni

N Infissi esterni

TIPOLOGIE DI DANNO

A Danni

B Disgregazione Materiali

C Umidità

D Attacchi Biologici

E Alterazione Strati Superficiali

F Parti Mancanti

secondo la gestione: 

M Raccolta dell'acqua piovana

N smaltimento acque disperse

O impianto elettrico 

P Sistema di riscaldamento

Gravità: se il danno rilevato è fermo o è ancora attivo

Estensione superficiale del danno

Grado di urgenza se necessità di pronto intervento 

ïdi monitoraggio ïoppure di nessun intervento



MONUMENTO ARCHEOLOGICO

GRAVITAó (1, 2)

ESTENSIONE (%)

GRADO DI URGENZA (1, 2, 3)

Elementi Costruttivi Tipologici

A Fondazioni 

B Strutture in Elevazione

C Strutture di Orizzontamento e solai

D Coperture

E Collegamenti Verticali

F Pavimenti Interni

H Rivestimenti e decorazioni

TIPOLOGIE DI DANNO

A Danni

B Disgregazione Materiali

C Umidità

D Attacchi Biologici

E Alterazione Strati Superficiali

F Parti Mancanti

secondo la gestione: 

M uso del bene

N smaltimento acque disperse

O impianti di smaltimento acque/idrovore

P coperture di protezione



La vulnerabilità architettonica, 

basata su variabili misurate su 

una scala ordinata, può essere 

calcolata su base statistica.

I valori ottenuti sono assoluti:

ALTA + Ð/0 

MEDIA intorno allo 0 

BASSA - Ð/0.

Lôalgoritmo per la vulnerabilità 

archeologica è di tipo 

statistico/descrittivo. 

Perciò è possibile una 

normalizzazione fra 0 e 10 

(valori relativi). 

ALTA > 5 

MEDIA fra 3 e 5 

BASSA fra 0 e 3.



è possibile 
rappresentare la 
distribuzione di beni 
architettonici e 
archeologici con la 
valutazione dello stato 
di conservazione con 
valori Alto Medio 
basso



GRAFICO SCHEDA DI VULNERABILITÀ 
NEL TEMPO (Es. chiesa di S. Ignazio a 
Roma) 
La possibilità di mantenere le schede 
eseguite sul bene permettono il 
monitoraggio nel tempo dello stato di 
conservazione, verificando la variazione 
degli indici calcolati con eventuali 
attività realizzate sul bene o nel suo 
intorno. Globale antropica ςmette 
insieme la vulnerabilità strutturale e 
superficiale nonché la gestione del bene1994 2000 2023



Per costruire il modello di rischio sono stati individuati tre diversi domini, validi per Vulnerabilità e Pericolosità. 

La vulnerabilità specifica del bene, in base al suo stato di conservazione, insieme alla conoscenza della 

pericolosità dell'area, definisce il livello di rischio a cui è esposto un sito o monumento. 

Rispetto allôuso e la sicurezza, V3

Ambientale-Aria

Statico strutturale

DOMINIO:

Antropico

Rispetto alla superficie, V1 

Rispetto alle caratteristiche costruttive e 

statico strutturali, V2

fattori climatici, microclimatici e contaminanti 

dell'aria, P1

Caratteristiche geormofologiche del suolo e 

sottosuolo, P2

Vulnerabilità Pericolosità

Dinamiche demografiche e socio 

economiche, P3

Componente del rischio che descrive il 

processo di degrado fisico degli elementi 

determinato dalla potenziale aggressione del 

territorio

Probabilità che un bene possa essere 

danneggiato



Il Rischio territoriale concentrazione di beni e pericolosità territoriale

CARTA DEL RISCHIO DEI BENI CULTURALI (DG SPC  - www.cartadelrischio.beniculturali.it)



ÅLo spazio e il restauro preventivo: la conservazione programmata nella transizione ecologica

Rischio costiero buffer di 300 m lungo la costa (da ISPRA) Rischio sismico locale f(Vuln. sismica; pericolosità sismica INGV)

Rischio territoriale frana (da ISPRA) Rischio territoriale alluvione (da ISPRA)
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Rischio locale funzione che 

lega la vulnerabilità del bene 

e la pericolosit¨ nellôintorno 

del bene



Il sistema consente di:

- visualizzare la cartografia del territorio con il posizionamento dei beni immobili, dei beni contenitori 

di 

beni mobili, dei beni mobili, dei beni subacquei, dei Siti Unesco, dei Centri Storici, delle unità edilizie  

residenziali, degli aggregati urbani;

- visualizzare la cartografia del territorio con il posizionamento dei dati  territoriali sulla pericolosità 

Idrogeologica, Frane, 

Ambientale Aria (Fonte ISPRA) e sulla vulnerabilità e rischio sismico (fonti INGV);

- consultare e aggiornare le schede di vulnerabilità dello stato di conservazione dei beni immobili, 

subacquei, 

centri storici e aggregati urbani  e di vulnerabilità sismica dei beni  immobili;

- consultare è aggiornare i dati relativi alle attività dei depositi di emergenza attraverso le schede di 

accompagnamento e 

di messa in sicurezza dei beni mobili recuperati sul territorio durante le calamità territoriali;

- consultare con apposite funzioni le statistiche e/o  gli elenchi di beni immobili, Siti Unesco, beni 

subacquei 

che cadono nelle zone di alta media o bassa pericolosità di tipo Ambientale Aria, Idrogeologico, 

Frane e Sismico;

- consente di importare layer esterni in formato WMS (Web Map Service); 

KML (Keyhole Markup Language) e file Asci;

- consente di esportare i dati del sistema (puntuali e poligonali) 

in formato WMS (Web Map Service)  e WFS (Web Feature Service), protetti da utenza e password.

Sistema informativo territoriale Carta del Rischio (CDR)





ICCD SIGEC WEB ï ICCD, Istituto Centrale per il Catalogo e la
Documentazione:
Assegnazione del numero unico di catalogo (strumento fondamentale per 
una identificazione univoca del bene).    
www.sigecweb.beniculturali.it

BENITUTELATI ïDG ABAP, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio:
Processo di Verifica dellôInteresse Culturale;  Valutazione del Rischio Sismico 
e calcolo dellôindice di sicurezza sismica (IS).                                                                         
www.benitutelati.it

CARTA del RISCHIO ïICR/DGSCPC, Istituto Superiore per la Conservazione 
ed il Restauro e DG Sicurezza Patrimonio Culturale: Processo della 
Valutazione del Rischio dei beni culturali.  
www.cartadelrischio.beniculturali.it

(SITAP, DG APAB, banca dati per il paesaggio, 

www.sitap.beniculturali.it

SECURART, DG SPC, per i beni di proprietà del MiC)

Un sistema integrato per il patrimonio culturale: ñVincoli in reteò



La possibilità del sistema di aggiornarsi 

(con i servizi wms e wfs) con le 

pericolosità territoriali messe a 

disposizione dagli enti preposti a tali 

studi come LôISPRA, lôINGV, il Dip. Di 

protezione Civile, permette al sistema di 

estrarre sovrapponendo la posizione di 

beni culturali sui poligoni delle 

pericolosità territoriali, i beni che si 

trovano a alta pericolosità 

(Idrogeologico, Frane, Sismica ecc)



Solo Beni in pericolosità elevata Frane

Totale beni 2602



Beni in 
pericolo
sità 
elevata 
sismica

Alla stessa maniera è possibile estrarre i 

beni che si trovano ad alta pericolosità 

sismica



Attraverso la schedatura 

Sismica si ha la valutazione 

della vulnerabilità sismica 

dellôedificio e una breve 

descrizione sulla 

motivazione 



Beni totali subacquei 
778





siti Unesco e Candidatura Unesco del Percorso della via Appia



Immediato 

utilizzo del 

sistema 

durante le 

emergenze 

territoriali



Fiume Santerno e 

pericolosità idrogeologica e 

beni estratti

Con le funzioni di 

estrazioni 

cartografiche 

possiamo avere 

lôelenco dei beni 

che cadono 

allôinterno di un 

buffer scelto.

Di seguito alcuni 

buffer di 2 km 

generati intorno ai 

fiumi esondati in 

Emilia -Romagna



Fiume Senio e 

pericolosità 

idrogeologica



Fiume Marzeno e 

pericolosità 

idrogeologica



Possibilità di esportare il risultato



EMERGENZA
Il sistema CDR consente:
La gestione dei beni mobili rimossi dal territorio in presenza di 
calamità naturali e il loro collocamento nei depositi di 
emergenza. 
Informatizza la catena di procedure necessaria per la raccolta, le 
attività di messa in sicurezza, la relazione con i luoghi di 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǊƛŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ 
quelli di provenienza.









In Carta Rischio sono state informatizzate le schede di intervento sui beni rimossi, di accompagnamento dei 

beni rimossi e di pronto intervento messa in sicurezza dei beni mobili







Selezionando una scheda si possono visualizzare le 
immagini del recupero e la relativa scheda cartacea 
di sopralluogo


